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LAVORO DIRITTI E CITTADINANZALAVORO DIRITTI E CITTADINANZALAVORO DIRITTI E CITTADINANZALAVORO DIRITTI E CITTADINANZA    
 
Con la recente approvazione della manovra economico-
finanziaria il governo Berlusconi porta a termine la 
cancellazione dei diritti dei lavoratori perseguita con 
tenace ostinazione sin dall’inizio della legislatura. 
L’art. 8 del decreto, che permette, attraverso accordi 
sindacali aziendali o territoriali, di derogare 
all’applicazione del contratto nazionale oppure a leggi 
dello stato, nei fatti liquida, tutto intero, l’impianto 
giuridico del diritto del lavoro. E con i diritti dei 
lavoratori finisce anche il modello del sindacato 
confederale che è stato protagonista nel nostro paese 
per buona parte del secolo scorso. 
L’attacco definitivo ai diritti e al sindacato è partito lo 
scorso anno a Pomigliano. La portata di quell’accordo, 
che metteva in discussione i 3 punti fondamentali su 
cui si è consolidato il sindacalismo italiano – il 
contratto nazionale, il diritto di sciopero, la tutela sui 
licenziamenti – è stata gravemente sottovalutata, 
purtroppo anche dalla sinistra, e non compresa sino in 
fondo. 
La complicità, come ama definirla Sacconi, di Cisl e 
Uil ha accelerato i processi. E il tentativo della Cgil di 
uscire dall’isolamento, di rientrare in gioco con 
l’accordo interconfederale del 28 giugno su 
contrattazione e rappresentanza, per scardinare il 
sistema dall’interno si è rivelato insufficiente. 
Non bisogna poi dimenticare che le manovre 
finanziarie sin qui varate dal governo Berlusconi – in 3 
anni 16 interventi in materia economica per un valore 
di 200 miliardi di euro – contengono l’idea non solo di 
ridurre il perimetro dei diritti, ma anche di restringere il 
perimetro dello stato, negando quelle funzioni 
essenziali garantite dalla Costituzione a sostegno del 
benessere dei cittadini quali: sanità, istruzione, 
assistenza, giustizia, e aggiungo l’accoglienza per gli 
stranieri; con l’evidente rischio di minare alla radice il 
livello di coesione sociale del paese. 
La questione principale, dunque, sono i diritti. I diritti e 
il lavoro. Nella nostra storia i diritti sono nati nel 
lavoro, hanno camminato insieme, lo dice e lo ricorda 
la Costituzione italiana nel primo articolo. Le soglie 
minime regolatrici, i diritti, si sono affermati prima nel 

lavoro e solo in un secondo tempo sono trasmigrati 
nella cittadinanza. Se si riduce l’area dei diritti del 
lavoro, inevitabilmente assisteremo anche al declino 
dei diritti di cittadinanza. Un lavoratore senza diritti 
può mantenere lo status di cittadino? Questo è un tema 
che non sembra essere molto presente nel dibattito in 
corso, nell’opinione pubblica; anzi, il carattere 
puramente ideologico e mistificatorio delle classi 
egemoni al governo identifica i diritti quasi fossero 
privilegi. 
Se diritti e lavoro vanno di pari passo occorre 
interrogarsi sul valore di quest’ultimo. Riconoscere che 
il lavoro è un valore in sé, cosa per nulla scontata, 
rappresenta un punto di partenza per organizzare una 
battaglia culturale contro lo strapotere liberista e il 
governo delle banche e della finanza. È necessario 
uscire dalla logica proposta da Marchionne e condivisa 
da Bonanni e Angeletti: “basta il lavoro”, con i diritti 
in secondo piano. Bisogna ritornare al valore sociale 
del lavoro, che non è quanti posti ci sono o sono stati 
creati, non è l’occupazione, ma quello che c’è dentro, il 
“contenuto”. La qualità del lavoro rimane un’idea 
importante alla quale rimanere agganciati, che è quello 
che fai e come ti permette di realizzarti. Se il lavoro è 
partecipazione attiva allo sviluppo economico e 
sociale, allo stesso tempo deve costituire titolo 
fondamentale di cittadinanza e opportunità di crescita 
individuale e comunitaria. 
In questo particolare e straordinario momento storico 
bisogna pensare che non è possibile opporsi allo 
svilimento del lavoro in tutte le sue forme, 
all’aggressione dei diritti, allo smantellamento della 
scuola, della sanità, dello stato sociale, alla 
privatizzazione dei servizi pubblici e dei beni comuni, 
solo con una politica e strategia di emendamenti e 
aggiustamenti. Vale per il sindacato e per i partiti 
dell’opposizione. 
Bisogna costruire una battaglia culturale sui valori, che 
diventi battaglia politica, che abbia parole d’ordine e 
un linguaggio comune che la sinistra ha smarrito. Una 
battaglia che abbia una visione del futuro e non si limiti 
all’analisi del contesto attuale. Una battaglia che metta 
al centro il lavoro, fonte di ricchezza e benessere per 
tutti. Il lavoro deve diventare il punto di riferimento su 
cui misurare la salute e l’equità di una società. 
 

Albino Saluggia 
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UNA VALLATA IN PERICOLOUNA VALLATA IN PERICOLOUNA VALLATA IN PERICOLOUNA VALLATA IN PERICOLO    
 
In questi anni abbiamo più volte denunciato la grave 
situazione della valle del Sizzone e oggi siamo costretti 
a verificarne il continuo peggioramento con rischi di 
sconvolgimento e di degrado enormi. Infatti, per 
quanto riguarda la vicenda dello sfruttamento dei 
giacimenti di feldspati della miniera di Motto Tondo, 
esiste ancora la possibilità di variazioni e sorprese sia a 
livello giuridico sia amministrativo. Le giuste e 
doverose ostative a difesa dell’interesse pubblico 
(norme, divieti e prescrizioni atte a tutelare l’ambiente, 
il territorio e i cittadini maggioresi) avanzate dall’ente 
comunale e contenute nella bozza di convenzione non 
trovano di fatto consenziente la ditta. 
Inoltre appare a dir poco ambigua la posizione della 
Regione Piemonte, la quale, prima concede 
l’autorizzazione appoggiando però le giuste richieste 
dell’ente comunale, poi richiede l’immediata apertura 
della miniera senza condizioni. Vien da pensare che 
facciano gola i tributi che vengono versati, in 
percentuale sulle quantità escavate, alle casse regionali. 
Intanto nella valle, nelle frazioni e nella parte nord del 
paese, cresce e si aggrava l’inquinamento acustico 
dovuto all’inverosimile utilizzo permanente 
dell’impianto di autocross del Pragiarolo. Impianto a 
valenza europea della società sportiva “Sport Club 
Maggiora” che ospita quasi un week-end al mese di 
gare di autocross, con auto, elaborate dagli stessi piloti, 
tutti privati, che provocano un rumore assordante 
continuo dall’alba alle 18 circa. E come se non bastasse 
questo, la pista durante la settimana viene spesso 
affittata per prove di collaudo di auto di rally che 
aggiungono al rumore consistenti polveroni. Ma non 
basta ancora: la società sportiva vuole un tracciato 
permanente per fuoristrada che attraversi l’alveo del 
Sizzone e le colline della Portula, nel versante del 
torrente, distruggendo la valle e la legittima vivibilità 
degli abitanti. 
Occorre bloccare questa selvaggia invasione e stabilire 
regole e programmi che rispettino le esigenze e dei 
cittadini e della valle e degli sportivi: limitazione dei 
tempi delle gare, messa a dimora di barriere protettive 
meccaniche e naturali come una efficace 
piantumazione e altre norme da decidere, magari, con 
la partecipazione e il contributo di idee degli  abitanti.     
“Lor signori” o presunti tali, che hanno i Suv e i 
fuoristrada e che forse non pagano le tasse, devono 
smettere di fare del loro piacere e del loro 
esibizionismo una violazione continua e incontrollata 
dei diritti della valle del Sizzone e di chi ci vive ogni 
giorno. 
 

IL PUNTO DI SETTEMBREIL PUNTO DI SETTEMBREIL PUNTO DI SETTEMBREIL PUNTO DI SETTEMBRE 
 
Processo Staffieri. Lo scorso 5 luglio, il Tribunale di 
Novara ha condannato l’ufficiale dei carabinieri 
Domenico Staffieri a nove anni e sei mesi di carcere. Il 
capo del nucleo ispettorato del lavoro dei carabinieri di 
Novara era accusato di essere al centro di un vero e 

proprio sistema di corruzione, minacce e concussione. 
Spinto dalla generosità e pronto ad aiutare tutti, 
specialmente gli imprenditori non in regola con le 
norme sulla sicurezza o che dovevano sistemare 
qualche guaio, l’imputato aveva accumulato un ricco 
bottino di “regali” in denaro, immobili e beni vari. Per 
esempio, l’impresa edile Giulio di Momo aveva 
cacciato ben 100 mila euro per “sistemare” un 
incidente mortale avvenuto in uno dei suoi cantieri. 
Nella rete di Staffieri è finita anche la rubinetteria 
Carlo Nobili Spa che dovrà pagare una sanzione di 180 
mila euro, mentre il padrone Pier Luigi Nobili è stato 
condannato a un anno e mezzo con la condizionale. In 
questo caso, il carabiniere filantropo aveva chiuso un 
occhio nelle ispezioni in cambio di almeno 120 mila 
euro.  
Il tribunale di Novara ha iniziato a diradare il mazzo 
degli imprenditori coinvolti nel giro del malaffare 
assolvendone subito alcuni. Invece per i condannati, le 
speranze di farla franca sono affidate ai prossimi gradi 
di giudizio. Rimane la sostanza di un processo che 
finalmente ha alzato il velo insanguinato su alcune 
delle principali cause degli infortuni e delle morti sul 
lavoro: la mancanza di controlli, la violazione 
sistematica della legge e la corruzione. 

 
Fattori, Garibaldi a Palermo, 1860Fattori, Garibaldi a Palermo, 1860Fattori, Garibaldi a Palermo, 1860Fattori, Garibaldi a Palermo, 1860----1862186218621862    

 
Poveri pensionati! Pro memoria per chi s’è fatto 
trent’anni di fonderia o di cantiere, per chi percepisce 
una pensione al minimo e per chi la pensione non la 
vedrà mai, riportiamo senza commenti i nomi degli ex 
parlamentari novaresi che sopravvivono a stento col 
misero vitalizio di Montecitorio o di Palazzo Madama: 
Nicolazzi Franco 6.465 euro al mese; Zolla Michele 
5.802 euro al mese; Bertinotti Fausto 5.305 euro al 
mese; Giordano Alessandro 4.277; Pagani Maurizio 
4.277; Tarditi Vittorio 4.277; Allegra Paolo 3.412; 
Cerutti Giuseppe 3.190; Correnti Giovanni 3.190; 
Leonardi Ezio 3.068. Poi ci sono le pensioni “sociali” 
di Bistaffa Luciano, Lombardi Gian Carlo, Viviani 
Ambrogio tutti a 2.238 euro al mese; Boroli Silvano 
2.163; Riviera Armando e Vedovato Sergio 2.123; 
Lombardini Siro 2.122, una vera miseria. A tutto 
questo bisogna aggiungere patrimoni familiari, 
incarichi, presidenze e onorari vari. Mancano i 
parlamentari in carica che incassano uno stipendio di 
cui non possono certo lamentarsi e aspettano, in mezzo 
al tanfo di un governo in putrefazione, di poter 
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acquisire i diritti per entrare anche loro nel paradiso dei 
vitalizi. 
 
Crisi ma non per la chiesa cattolica 1. Gli 
antecedenti sono noti: la parrocchia di Mercurago, in 
quel di Arona, ha evaso dal 2004 la bellezza di 50 mila 
euro di ICI. Il sindaco leghista non solo ha abbuonato 
la prima tranche di 10 mila euro di imposta evasa e si 
appresta ad abbuonare anche la seconda rata, ma ha 
gratificato la chiesa con migliaia di euro di contributi, 
ha stanziato altri fondi per il restauro artistico e ha 
annullato il progetto di una strada che avrebbe dovuto 
passare su di un terreno comunale rivendicato dalla 
parrocchia di Mercurago, vanificando di fatto la 
costosa lite giudiziaria in corso da anni tra comune e 
parrocchia sulla questione della proprietà. Il parroco 
don Paolo Belussi ha ottenuto pure l’appoggio del 
comune per il palio dei rioni e per il grest all’interno 
del quale pare sia stato attivato un corso di danze 
celtiche. Procede dunque a gonfie vele l’esperimento 
clerico-leghista aronese. Anche le altre parrocchie e la 
scuola cattolica delle Marcelline hanno ricevuto 
contributi dal sindaco.  

 
Pagliano, L’imbPagliano, L’imbPagliano, L’imbPagliano, L’imbarco di Garibaldi e dei arco di Garibaldi e dei arco di Garibaldi e dei arco di Garibaldi e dei 

Cacciatori delle Alpi a Sesto Calende, 1865Cacciatori delle Alpi a Sesto Calende, 1865Cacciatori delle Alpi a Sesto Calende, 1865Cacciatori delle Alpi a Sesto Calende, 1865    
 
Crisi ma non per la chiesa cattolica 2. Come lo 
scorso anno, il presidente della Provincia di Novara 
Sozzani è andato in pellegrinaggio a Rimini al meeting 
di CL per ricevere la benedizione della Compagnia 
delle Opere. Per fare ancora più santo l’evento, Sozzani 
ha firmato una convenzione con la fondazione che 
organizza il meeting in cui impegna non il proprio 
portafoglio bensì quello della Provincia di Novara a 
diffondere i “valori universali” di CL e a far circolare 
le mostre e il patrimonio culturale ciellino alla faccia 
del principio della laicità dello stato. Come al solito, a 
pagare sarà il contribuente novarese e l’ente pubblico. 
A incassare non sarà solo un ente privato, fatto già di 
per sé sospetto, ma una potente lobby integralista 
strutturata come una setta. Destinatari del futuro 
indottrinamento ciellino saranno soprattutto i giovani 
novaresi tra i quali i propagandisti di don Giussani 
stanno cercando le risorse per meglio radicarsi nel 
territorio.  
 
Crisi ma non per la chiesa cattolica 3. Davanti a 
cotali novità, la nuova amministrazione di “sinistra” di 
Novara, formata in buona parte da ex democristiani, 
non ha voluto rimanere indietro. Così i neoassessori 
Agnesina e Paladini hanno presenziato il 30 giugno nel 
cortile della Provincia, in religioso silenzio, all’omelia 
di RobiRonza, uno dei componenti dello stato 

maggiore di CL e del meeting di Rimini. Ma 
soprattutto, e questo è la prima volta che capita, 
comune di Novara e curia diocesana hanno raggiunto 
un’intesa sulla giornata mondiale della gioventù di 
Madrid. I giovani novaresi che vi hanno preso parte 
sono stati opportunamente dotati di… biscottini di 
Novara da diffondere e pubblicizzare in terra iberica. 
Ha spiegato l’assessore che questa iniziativa 
segnerebbe il decollo di una “nuova” politica turistica 
che pone la curia tra gli interlocutori privilegiati… E 
per fortuna che il vento è cambiato. 
 
Crisi ma non per la chiesa cattolica 4. Il TAR 
regionale ha bocciato il 15 luglio il protocollo 
dell’amministrazione regionale che apriva le porte dei 
consultori pubblici all’azione intimidatoria e 
anticostituzionale degli antiabortisti. Il governatore 
provvisorio Cota ha aggirato la sentenza, sport nel 
quale finora ha dimostrato doti non comuni, 
ripristinando il protocollo il 19 luglio con modifiche 
marginali e invitando le ASL a procedere alle relative 
convenzioni. Nella protesta contro la sentenza del 
tribunale, si sono distinti i neofascisti di Forza Nuova 
che si dicono molto preoccupati dalla… “quasi 
estinzione del popolo italiano” provocata dalla legge 
sull’aborto. 
 
Vietata ‘Bella ciao’. È accaduto a Nebbiuno alla 
commemorazione dei partigiani Carlo Barberi, Peppino 
Beldì e Innocente Ragazzoni feriti in un’imboscata e 
massacrati dalle sevizie dei fascisti il 16 luglio 1944. 
Sono gli effetti della nuova amministrazione comunale 
guidata dall’ex assessore aronese e neosindaco leghista 
Elis Piaterra che ha vinto le ultime elezioni comunali 
del 15-16 maggio scorsi per 13 voti. Si troverà a 
proprio agio col collega sindaco della confinante 
Massino Antonio Airoldi, che invece vuole restaurare 
tre scritte di Mussolini di cui rimagono tracce in paese 
non solo per conservare alle nuove generazioni il 
ricordo del simpatico Benito ma anche per… rilanciare 
l’immagine turistica del paese. Intanto, 
l’amministrazione leghista di Arona, dalla quale la 
Piaterra proviene, ha pensato bene di commemorare la 
strage di Meina del settembre 1943, il maggiore eccidio 
di ebrei avvenuto in Italia, appiccicando col nastro 
adesivo un pezzo di carta straccia sul monumento ai 
caduti (!) con scritto: “L’Amministrazione comunale 
ricorda le vittime innocenti della strage nazista”. 
Vergogna. 
 
SARPOM, quinto incidente in meno di un anno. 
Aumenta il margine di rischio attorno alla SARPOM e 
al polo chimico di San Martino di Trecate. La strage 
neonazista di Oslo del 22 luglio scorso ha consentito di 
scoprire i piani del gruppo terroristico che aveva 
inserito tra gli obiettivi da colpire anche 16 poli chimici 
italiani tra cui quello novarese. D’altro canto, 
nonostante le rassicurazioni fornite dai vertici aziendali 
della Sarpom nell’incontro avvenuto a fine giugno con 
la Provincia e il comune di Cerano, nella mattina di 
sabato 6 agosto, è scoppiato un altro incendio, causato 
da una perdita di gasolio in uno scambiatore, nella 
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stessa area in cui si erano verificati i precedenti 
incidenti. Gli impianti sono stati riattivati già nel primo 
pomeriggio e l’azienda, al solito, ha minimizzato la 
portata del sinistro e ha rimarcato l’efficienza dei piani 
di sicurezza. I precedenti incidenti si erano verificati il 
31 agosto e l’11 settembre 2010, il 1 marzo e il 3 
giugno 2011. 
 
Crespi, Liontex, Cusiana e Aedifica in liquidazione. 
La crisi industriale e finanziaria continua a colpire. 
Sono state poste in liquidazione due fabbriche tessili 
storiche: la Crespi di Ghemme, la cui prima produzione 
risale addirittura al XVIII secolo, e la Liontex di 
Trecate, fondata nel secondo dopoguerra. A Ghemme, 
sono rimasti 80 dipendenti dei 130 che erano prima 
della crisi. A Trecate, i superstiti sono 26. La fabbrica 
dava lavoro, prima del 2006, a circa 140 lavoratori. 
Situazione sempre più difficile nel comparto edile dove 
sono state dichiarate fallite la Cusiana di Miasino, che 
era giunta a contare 80 dipendenti, e la Aedifica di 
Borgomanero con 17 dipendenti. Invece, i 60 operai 
che sono rimasti alla Brambati di Novara sono stati 
posti in mobilità. Alla faccia dell’ottimismo di regime, 
alla riapertura dopo le ferie è partita una nuova raffica 
di richieste di cassa integrazione e gli effetti della 
manovra finanziaria non potranno che rendere ancora 
più drammatico il quadro occupazionale. 
 
Esselunga. I lavoratori del Consorzio SAFRA, che 
gestisce il magazzino centrale della Esselunga a 
Biandrate, organizzati dal sindacato di base SLAI 
Cobas, hanno scioperato nei giorni 1, 8 e 9 settembre 
per rivendicare il rispetto dei più elementari diritti: il 
pagamento degli arretrati salariali, che ammontano 
mediamente a tremila euro per lavoratore, il rimborso 
delle trattenute fiscali, le pause di lavoro e la mensa. La 
direzione ha reagito col rifiuto di trattare con lo SLAI 
Cobas e con la minaccia di licenziare gli scioperanti, 
ma poi ha dovuto ritornare sui propri passi pagando 
una prima tranche degli arretrati e intavolando la 
trattativa coi delegati eletti dai lavoratori. A Biandrate, 
sono occupati nella struttura della Esselunga 1200 
dipendenti in buona parte immigrati. 
 

 
Coromaldi, Camicie rosse, 1898Coromaldi, Camicie rosse, 1898Coromaldi, Camicie rosse, 1898Coromaldi, Camicie rosse, 1898    
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possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:    
    

Proposta ComunistaProposta ComunistaProposta ComunistaProposta Comunista    
piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala –––– int. cortile int. cortile int. cortile int. cortile    

28014 28014 28014 28014 –––– Maggiora (NO) Maggiora (NO) Maggiora (NO) Maggiora (NO)    
    

************    
Visitate il sito, aggiornato settimanalmente:Visitate il sito, aggiornato settimanalmente:Visitate il sito, aggiornato settimanalmente:Visitate il sito, aggiornato settimanalmente:    
    

<www.propostacomunista.org><www.propostacomunista.org><www.propostacomunista.org><www.propostacomunista.org>    
    

Il nostro indirizzo di Il nostro indirizzo di Il nostro indirizzo di Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:posta elettronica è il seguente:posta elettronica è il seguente:posta elettronica è il seguente:    

    

<info@propostacomunista.org><info@propostacomunista.org><info@propostacomunista.org><info@propostacomunista.org>    
    

 
CON QUESTO NUMERO DI PROPOSTA CON QUESTO NUMERO DI PROPOSTA CON QUESTO NUMERO DI PROPOSTA CON QUESTO NUMERO DI PROPOSTA 
COMUNISTA IL SECONDO INSERTO COMUNISTA IL SECONDO INSERTO COMUNISTA IL SECONDO INSERTO COMUNISTA IL SECONDO INSERTO     
 

INIZIA IL LUNGO CAMMINO 1921INIZIA IL LUNGO CAMMINO 1921INIZIA IL LUNGO CAMMINO 1921INIZIA IL LUNGO CAMMINO 1921----1927192719271927    
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